
a picco senza l ’ energico intervento delle altre che “ non ne vollero 

più (1)

fj Quantunque fuggissero a vele spiegate e col favore dei remi e dei 

venti, furono sempre inseguite dalle nostre navi fino al porto di Rodi 

con un’ incessante pioggia di cannonate. Allora il Guadagni dette or­

dine alla squadra d’ incrociare nelle acque dell’isola, sperando di poter 

giuocare di nuovo la partita, ma 1’ attesa fu lunga ed inutile : troppo 

eloquente era stata la lezione ! Prevalse il consiglio di rimettere ad 

altro tempo la cattura della Carovana e intanto si navigò fino ai Sette 
C-avi.

tj Fra le particolarità più notevoli di questa crociera ricorderemo la 

presa di un caramussale con buon carico, e il brillante successo lungo 

la spiaggia di Caramania dove le compagnie da sbarco saccheggiarono 

un paese e fecero una sanguinosa strage di turchi. Di maggiore im­

portanza è 1’ azione contro la fortezza di Cerino (2) nell’isola di Cipro, 

per il qual tentativo furono impiegate truppe tolte da tutte le compa­

gnie da sbarco, circa 400 soldati, agli ordini assoluti del cav. Guido

(1) Acconcia e graziosa espressione questa del Settimanni ! Il Nunzio Ponti­

ficio in una sua lettera al Cardinale Segretario di Stato farebbe piuttosto credere 

in un insuccesso della squadra toscana. “ Mi viene anco affermato che si siano 

abbattuti con 1’ armata turca con grave loro danno et perdita et questo s’ ha anco 

per via di Venezia e di Livorno et loro altezze stanno di mala voglia „. (A. V. ; 

N. F., 15 A., c. 291 r.).

(2) C erin io , o meglio C e r in ia , la greca K e ry n ia  : città dell’ isola di Cipro, 

lungo la costa settentrionale, con porto. Il Settimanni così la descrive : “ Cerinio 

è detta da Ceraunia antica Città, di cui si veggono le vestigia in quel luogo 

dalla parte di Levante, dove sono ora i Borghi. La fortezza è fattura de’ Vene­

ziani di mezzana grandezza : ha quattro torrioni a ll’ antica, fiancheggiati, e difesi 

secondo 1’ ordine di Alberto Duro, bastante e forte contro delle battaglie di 

mano, ma debole, e dubbia per assalti, ed approcci, la muraglia è agevole a brec- 

cie mancando di terrapieni per di dentro, e di molte altre necessarie difese „.
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